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Il percorso della presentazione

1) Necessità di intervenire

2) Farm to Fork 

3) Politiche locali del cibo 

4) Food governance.
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cibo e….
cambiamento climatico, 

biodiversità, 

risorse idriche 

cambiamenti dell’uso del suolo. 









Il Fallimento di Mercato del Food System













“c’è bisogno di una vera responsabilità per assicurare che questo denaro sia indirizzato al sostegno di quegli agricoltori che 
producono alimenti sani e salutari, in un modo che sia in armonia con l’ambiente e non contro di esso”.

Bérénice Dupeux, (EEB)

Il Fallimento Istituzionale della PAC

























La strategia Far m to Fork: alcuni target
Obiettivi Target

Ridurre l’uso dei pesticidi chimici e pericolosi - 50% entro il 2030
Ridurre le perdite di nutrienti (azoto e fosforo) e uso 
dei fertilizzanti

-50% entro il 2030 

- 20% entro il 2030
Riduzione delle vendite di antibiotici per allevamento 
e acquacoltura

- 50% entro il 2030

Raggiungere una soglia di terreni agricoli in 
agricoltura biologica

25% entro il 2030

Tutte le aree rurali devono avere  accesso alla banda 
larga veloce

100% entro il 2025

Introdurre un'etichettatura per la sostenibilità entro il 2030

Riduzione dello spreco alimentare -50% entro il 2030



La strategia ‘Farm to Fork’: in sintesi

● Un approccio globale a sistemi 
alimentari sostenibili e resilienti
○ impatto ambientale delle filiere 

alimentari neutro o positivo
○ sicurezza alimentare e 

nutrizionale (accesso a cibo 
nutriente)

○ competitività della filiera 
(opportunità economica della 
transizione verso la sostenibilità)

○ Tutti devono fare la loro parte…



Implementazione della Farm to Fork
➔La Politica Agricola Comune (PAC) e la Politica 

Comune della Pesca (PCP) rimangono strumenti 
fondamentali:

◆ per sostenere la transizione verso sistemi 
alimentari sostenibili 

◆ garantendo una vita dignitosa per gli 
agricoltori, i pescatori e le loro famiglie

➔Le visioni sono contrapposte e il dibattito è acceso
● I tempi delle riforme sono diversi
● Difficile integrazione tra nuova PAC, 

Green Deal, Biodiversity Strategy e Farm 
to Fork

● Altre politiche europee rilevanti
● Regionale, ambientale, salute, 

commercio...



Alcuni interventi specifici attivabili (per una 
Politica del cibo)

Suggeriti dalla F2F…

• Incoraggiare la vendita diretta e la filiera 
corta (es. spazi per mercati contadini)

• Incentivare il commercio, gli alberghi e la 
ristorazione che acquistano prodotti 
stagionali, locali e nazionali

• Acquisti pubblici verdi (GPP) per la 
ristorazione collettiva (ma limiti sul locale)

• incentivi fiscali per i modelli di business 
circolari nei settori della trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli

• ‘Osservatori’ per la conoscenza del 
sistema alimentare ...

Molti non menzionati dalla F2F

• Favorire la conoscenza e la 
rappresentazione dei sistemi alimentari 
locali

• Individuare le relazioni tra aree urbane e 
rurali, attraverso i sistemi alimentari locali

• Supportare la trasparenza e conoscibilità 
della filiera locale (es. forme di certificazione 
‘snella’ per la piccola scala, sistemi di 
certificazione partecipata)

• Attivare l’educazione alimentare
• Sensibilizzare a consumi e stili di vita più 

salubri
• Monitorare e gestire gli sprechi
• Gestire la redistribuzione di eccedenze per 

favorire l’accesso al cibo...



I limiti...

• La F2F manca di una prospettiva territoriale, non considera le 
relazioni rurali-urbane, nell’approccio ai sistemi alimentari. 

• non menziona le diversità e le complementarietà tra sistemi 
alimentari 

- questi sono aspetti essenziali per l’attuazione della 
decarbonizzazione, in relazione alle diverse componenti del 
sistema alimentare

- gli aspetti di governance (soprattutto verticale: EU, Stati Membri, 
Regioni, Comuni) non entrano nell’implementazione della strategia



FtF e Politiche Locali del Cibo/1
• Garantire la sostenibilità ambientale della produzione alimentare 

(OB1 F2F)
• Preservare l’accesso al cibo (OB2 F2F)
• Stimolare pratiche sostenibili nella trasformazione alimentare, 

l'ingrosso, il dettaglio, ristorazione (OB3 F2F)
Promuovere un consumo alimentare sostenibile e facilitare regimi 
di consumo sani (OB4 F2F)

• Ridurre le perdite e gli sprechi di cibo (OB5 F2F)
• Lottare la frode alimentare lungo la filiera alimentare (OB6 F2F)

Il collegamento tra F2F e ruolo delle città non è evidente!



Le Politiche Locali del Cibo 
(PLC, Food Policy, Food Strategy, Urban Food Planning, …)

“Politiche atte a garantire a tutti un accesso a cibo sano, nutriente, di 
qualità, socialmente giusto ecologicamente compatibile e culturalmente 

appropriato” (Roberta Sonnino)



Perché una politica del cibo?

● Perché il cibo è un bene primario (con aria e acqua) indispensabile per la vita;

● Perché il problema del cibo non è risolto NEPPURE nei “ricchi” paesi
occidentali (obesità, diabete, 50% malattie legate agli stili di vita);

● Perché è un costo occulto dei bilanci sanitari (diabete/obesità);

● Per le evidenti connessioni con problemi ambientali (paesaggio) e sociali;

● Perché è una questione di democrazia alimentare, quindi di democrazia, e di
“food justice”.



Un nuovo orizzonte nel rapporto cibo-città-
territori: 

Dai casi pionieri nel Nord America all’Europa, all’Italia e al Sud del 
mondo, ai progetti FAO (Food for the Cities) e varie reti internaz.

Le motivazioni
○ Nesso salute e alimentazione
○ I food desert e la giustizia sociale
○ La lotta al cambiamento climatico
○ Il consumo di suolo e la gestione del territorio
○ Il futuro degli spazi rurali e la connessione con la città
○ Accesso al cibo e inclusione sociale
○ Sviluppo economico locale, marketing territoriale e promozione della città





Il ruolo della Rete politiche locali del cibo

www.politichelocalicibo.it

Una rete informale ed individuale, per collegare 
coloro che in Italia si occupano di politiche 
urbane e locali del cibo e temi connessi 
(ricercatrici e ricercatori, attiviste/i, esperte/i, 
tecnici ed amministratori)

Uno spazio di confronto, condivisione di 
conoscenze, co-formazione, supporto e 
promozione di ricerca-azione

http://www.politichelocalicibo.it/


Download gratuito:
http://www.celid.it/sch
eda-libro?aaref=1403

http://www.celid.it/scheda-libro?aaref=1403


• Le città italiane nel MUFPP (27)
• Partecipazione a reti come Eurocities 

WG Food, Healthy Cities, C40, Città 
del Bio…

• Alcune esperienze italiane verso le 
PLC: Pisa, Milano, Torino, Livorno 
…Bergamo, Lucca, Capannori, 
Camaiore, Trento, Chieri…

• La rete italiana 
Politiche locali del cibo 
www.politichelocalicibo.it

Il contesto italiano sulle politiche locali del cibo

http://www.politichelocalicibo.it


Matera

I principali processi a cui hanno contribuito componenti della Rete PLC



Roma un percorso partecipativo e civile verso la 
Food Policy



La diffusione sempre crescente delle urban food policy va inquadrata nella 
difficoltà di potere gestire le complesse questioni relative al cibo con gli 
strumenti tradizionali.
Tra le questioni di maggiore rilievo emerge la necessità di una ri-
territorializzazione di politiche, come quella agricola applicate a scala europea 
senza tenere in giusta considerazione la diversità ambientale ed economica 
delle agricolture, attraverso risposte a livello locale (place based). 
Inoltre i sistemi alimentari sono più ampi e complessi ed includono questioni 
sociali ed ambientali (come la giustizia climatica, la salute, la sostenibilità delle 
diete, la sovranità alimentare), che richiedono un approccio sistemico ed 
intersettoriale.

FOOD GOVERNANCE



IL DIBATTITO IN EUROPA

● A livello europeo the International Panel of Experts on Sustainable Food 
Systems (IPES-Food) ha sottolineato come l'UE dovrebbe sviluppare una 
politica alimentare integrata (Europe doesn’t need an agricultural policy; 
it needs a food policy) 

● E’ auspicabile una responsabilità di massimo livello (un vicepresidente 
della Commissione europea) per garantire la sostenibilità dei sistemi 
alimentari.







IL FOOD SUMMIT 2021

● I lavori preparatori del Food Summit del 2021 vedono il confronto tra 
posizioni diverse
○ opposizione della società civile rappresentata dal CSM (Civil Society 

and Indigenous Peoples’ Mechanism) ai meccanismi decisionali che 
porta in primo piano la questione della democrazia del cibo.

● La prestigiosa rivista Nature Food (Luglio 2020, 
www.nature.com/natfood) ha intitolato il suo editoriale “Democratizzare 
i sistemi alimentari”
○ le innovazioni dal basso offrono l'opportunità di trasformare i sistemi 

alimentari modificando la concentrazione di potere e ripristinando 
l'autonomia nella relazione dell'individuo con il cibo.

http://www.nature.com/natfood


CONCLUSIONI

La ‘Farm to Fork’ offre una straordinaria opportunità che, per essere 
colta pienamente, ha bisogno di:
● un contesto politico nazionale che allarghi lo sguardo e – con 

approccio sistemico e intersettoriale – consenta una food 
governance che includa i diversi livelli istituzionali e la società civile

● rendendo in tal modo più efficaci i percorsi delle food policy già in 
atto 

● offrendo la possibilità ad altri territori di sviluppare le proprie 
politiche.


